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Verona è pronta a ripartire e do-
po il decreto del governo Conte
sono arrivate le linee guida del-
la Regione: dai negozi alle chie-
se ai ristoranti e poi alberghi,
spiagge, bar, piscine e palestre,
estetiste e parrucchieri. Sono
tante le categorie interessate
dalle nuove regole per la riaper-
tura, che da domani permette-
ranno di tornare verso la norma-
lità. Soddisfazione per la deci-
sione di tenere la distanza di un
metro. Il governatore Zaia:
«Diamo il via libera noi. È vera
autonomia». Un’altra buona no-
tizia: nessun decesso per Covid,
non accadeva da mar-
zo.•> PAG2-3-4-6-7-12-13

NUOVA TRAGEDIA. Fra Bardolino e Garda: la vittima aveva 34 anni

I l cemento armato ha deposto il fuci-
le. «L’edilizia è morta, la pandemia
ci ha fatto perdere la terza guerra

mondiale cominciata nel 2008 con la Grande recessione»,
annuncia rassegnato Federico Furlani, presidente e ammi-
nistratoredelegatodellaSimem,inunpomeriggiodiprima-
vera che lo vede presidiare in solitudine, e purtuttavia fidu-
cioso nel futuro, gli uffici direzionali di Minerbe, chiusi per
Covid-19: in quasi tre ore di colloquio, ho visto passare un
unico dipendente, con la mascherina d’ordinanza.

La celebre espressione francese «Quand le bâtiment va,

tout va» – quando l’edilizia va, tutto va – a livello planetario
si è capovolta: nulla va. Ma l’immagine della spettacolare
sede in vetrocemento desolantemente sguarnita rende solo
in parte l’idea di che cosa sia diventata, dal 1963 a oggi, la
SocietàitalianamacchineediliMinerbe(èquestoil significa-
to di Simem), forse l’unica azienda del Veronese a esportare
in tutti i Paesi del mondo, dal Benin alla Papua Nuova Gui-
nea, e a realizzare all’estero il 95 per cento del suo fatturato.

L’Eurotunnel tra Francia e Inghilterra sotto il Canale della
Manica?C’entra laSimem.Il raddoppiodelCanalediPana-
má? Idem. E lo stesso per l’aeroporto di Hong Kong, le Pe-
tronastowersdiKualaLumpur, legallerieperilTgvinFran-
cia e per la Tav in Italia, il traforo del monte Bianco, il Mose
diVenezia, lo stadioParcdesPrincesdi Parigiper iMondia-
li del 1998, le maggiori dighe del globo. (...)  •> PAG25

VERONAELARIPARTENZA.DopoildecretodelgovernoarrivanolelineeguidadelVeneto.Zaia:«Diamoilvialiberanoi.Èveraautonomia»

Eccocosapossiamofaredadomani
Negozi,bar,spostamenti:sitornaversolanormalità.Soddisfazioneperladistanzadiunmetro.Primogiornosenzadecessi

SCUOLA.Ilministro:esameinpresenza,nientescritti

Maturità:colloquio
etuttiammessi
senoninduecasi

VERONARACCONTA ¬Federico Furlani

Gli esami di maturità inizieran-
no il 17 giugno, non ci saranno
prove scritte ma un colloquio
orale in presenza di un’ora. Tut-
ti saranno ammessi. Solo due le
eccezioni: l’assenza di elementi
di valutazione nel periodo di le-
zioni precedente il coronavirus
e il caso di provvedimenti disci-
plinari gravi. Ogni studente
avrà una base di 60 crediti men-
tre gli esami potranno valere fi-
no a 40. Il ministro dell’Istruzio-
ne, Lucia Azzolina, avverte: se i
dati sui contagi peggioreranno
gli esami si faranno, ma a distan-
za.•> PAG3

di FEDERICO GUIGLIA

DueGovernatori
oppostimasimili

S
e lo Stato esige il rispetto delle sue
nuove regole da parte dei cittadini,
anche i cittadini esigono qualcosa dai
loro rappresentanti: la verità. Verità
nel raccontare tutto dell’epidemia e

nel prendere misure forti per la salute e il
lavoro. Serietà gli italiani vanno cercando.

Chissà se sia questa la chiave di lettura per
analizzare la popolarità, secondo sondaggi e
commenti della stampa nazionale ed estera, di
due governatori l’opposto l’uno dell’altro: Luca
Zaia e Vincenzo De Luca. Il veneto e il
campano, il Nord e il Sud, l’uomo della Lega e
quello del Pd. Per entrambi, i giornali già
prevedono un futuro da leader dei rispettivi
partiti e persino da candidati per Palazzo Chigi.
Ma che è successo, di così straordinario, da
avere catapultato i due carissimi nemici in
marcia verso Roma? Proprio niente: i due
governatori hanno agito con normale
buonsenso. Una normalità che è sembrata
quasi stravagante rispetto ai balletti della
politica. A molti la strana coppia Zaia-De Luca
è apparsa lontana dal confuso Palazzo e coi
piedi ben piantati per terra. Quando De Luca
minaccia di «mandare i carabinieri col
lanciafiamme» a ragazzi pronti a festeggiare
una laurea, non sta facendo solo una battuta
alla Totò. Sta lanciando il messaggio del «guai a
violare la legge». Quando Zaia dice che lui
«viene dalla campagna» a chi gli pronostica un
futuro da premier, ragiona come tanti italiani
che pensano solo al dovere del momento.
Adesso c’è il virus, non la campagna elettorale.
Forse i due governatori hanno colto la voglia
trasversale di una rivincita politica della perizia
sul dilettantismo. Della severità sulla
cialtroneria. Del fare tesoro di quel che ti dicono
la tua gente e gli esperti sul campo, al posto dei
presuntuosi che dettano ordini dall’alto delle
«task force» e poi non riescono a far arrivare le
mascherine a tutti.  www.federicoguiglia.com

SULLAGARDESANA. Unaltro drammatico incidentein motoe un’altravittimasullestrade veronesi, laterzain
diecigiorni.L’8 maggioaMonteforte eramortoil27enne cuocodi VestenanovaSebastiano Zandonà;duegiorni
dopolatragediadella18enneMartina Medas, aSanVitodi Legnago; ieripomeriggioun 34ennehaperso lavita
fraBardolinoe Garda,nel tremendourtoconun’auto che stavasvoltandoin unastrada laterale, davantial
campeggioContinental.AndreaScarpin abitavain città. In gravissimecondizioni ladonna cheviaggiava insieme a
lui,che èstata ricoverata alPoloConfortini. Feritelievi peri dueoccupantidellavettura.•> ORLANDO PAG20

Sischiantanoinmotosullago
luimuore,lei gravein ospedale

«Lavoro con Elon Musk alla metropolitana per auto»
di STEFANO LORENZETTO

Ilministro Lucia Azzolina

•> FERRO PAG15

INDAGINESULVIRUS
Su1.515tamponi
sololo0,7èpositivo
easintomatico

•> ANTOLINI PAG12

LA«VIGILIA»
Veronaèpronta
Sboarina:«Decisivo
riaprireiconfini»

LACARTADEIVALORI

Progetticondivisiinrete
perilrilanciodellacittà•> PAG19

L’ALLENATORE DELLO SCUDETTO

Bagnoli:«Tricellaeglialtri
sonocomedeifigli»•> PAG41
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“ L’edilizia
èmorta.Ciascolta
dipiùilgoverno
diNuovaDelhi
(eTrump)chenon
quellodiRoma

(...) L’aspetto stupefacente è
che molte di queste opere ven-
gono controllate da una qua-
rantina d’ingegneri chedi nor-
mastanno a Minerbe e in que-
sto periodo lavorano da casa
con i loro pc.

Fino a qualche anno fa Fede-
ricoFurlani e il fratello Miche-
le, l’altro amministratore dele-
gato di Simem che ha studiato
ingegneriaeha saputotrasfor-
mare le idee in tecnologia (la
sorella Nicoletta, farmacista e
nutrizionista, ne è solo azioni-
sta),potevanovantarelaparte-
cipazioneai lavoridicostruzio-
ne del più lungo tunnel ferro-
viarioa doppia cannaconcepi-
to dall’uomo, la Follo Line,
22,5 chilometri per treni ad al-
ta velocità, che bypassano i
fiordi della Norvegia dalla ca-
pitaleOslo fino a Ski. Maorasi
accinge a battere il record con
lagalleria ferroviaria del Bren-
nero, 55 chilometri fra Fortez-
za e Innsbruck, che, almeno
sulla carta, dovrebbe essere
completata entro il 2028. Nel
frattempo, sta collaborando
con Elon Musk, creatore
dell’autoelettricaTesla, alpro-
getto The Boring company,
una rete di trasporto bidimen-
sionale che rivoluzionerà la
mobilità nelle metropoli.

La specialità della Simem –
250 dipendenti (500 con l’in-
dotto), 50 milioni di fatturato
annuo, cinque società satelliti
a San Antonio in Texas, Vado-

dara in India, Yaroslav in Rus-
sia, Abbotsford in Canada e
Treviso – è la costruzione degli
impianti di betonaggio, indi-
spensabili per produrre la mi-
scela di cemento, sabbia, ghia-
ia,acquaeadditivichimicime-
glio nota come calcestruzzo o
beton. La materia prima per
l’edilizia.Peravereun’ideadel-
le ciclopiche dimensioni dei
macchinari, basti dire che l’a-
zienda di Minerbe è entrata
nel Guinness world records
per aver installato la centrale
di betonaggio da cui in un solo
giorno, in Etiopia, sono usciti
23.800 metri cubi di calce-
struzzo necessari per erigere
sul Nilo la Grand ethiopian re-
naissance dam, famosa come
la Grande diga del millennio,
alta 155 metri e lunga quasi 2
chilometri. Un impianto per
un cantiere italiano impasta
mediamente20.000metricu-
bi in un anno.

Tutto cominciò nell’Italia
del boom da una betoniera al-
ta all’incirca 125 centimetri,
checostava intornoai10milio-
nidi lire,utilizzata daimurato-
ri per fare la malta. La costruì
Piero Furlani, fondatore della
Simem, scomparso nel 2017 a
87 anni. «Nonostante soffris-
seda tempo perun tumoreag-
gressivo, fino a 10 giorni pri-
ma di morire è sempre venuto
ogni mattina in ufficio o con le

stampelle o in carrozzella», ri-
corda il figlio Federico.

Il primogenito di Furlani –
sposato con un’avvocata pena-
lista,duefiglie–ècoetaneodel-
la Simem, essendo nato a Le-
gnago il 16 novembre 1963. Si
è laureato in Scienze economi-
che nel 1987 all’Università di
Firenze,nellafacoltàdoveinse-
gnava Mario Draghi, e ha con-
seguito un master nella busi-
ness school della Fondazione
Cuoa, dove poi è stato tutor e
ha tenuto corsi di formazione.

Eraportatoperl’insegnamento?
No, per il sacerdozio. In quin-
ta elementare, qui a Minerbe,
venne a parlare nella nostra
classe un missionario combo-
niano. Rapito dallo spirito di
avventura e desideroso di fare
qualcosa per gli altri, la sera a
tavola dissi ai miei: «Voglio
andare in seminario». Avevo
10 anni.

Reazionedei genitori?
Essendo buoni cristiani, furo-
no comprensivi. Un po’ di
sconcerto in mio padre, forse
più calvinista che cattolico:
per lui la sacralità del lavoro
era tutto.

Mainseminario ciandò?
Certo, ho fatto tutte le medie a
San Massimo. Ne sono uscito
inquintaginnasioperfrequen-
tare il liceo Cotta a Legnago.

Perquale motivo?
Nei giorni festivi ci portavano
a cantare in Cattedralea Vero-
na. Accanto a noi seminaristi
si esibiva il coro femminile,
non so se mi spiego. Fine del-
la vocazione. Comunque ho
dato anche il sangue.

Inche senso?
Una domenica, tornando in
seminario, fui investito da
un’auto pirata. Mi raccolse
per strada don Callisto Barbo-
lan, che poi sarebbe diventato
segretario del vescovo Giusep-
pe Amari. Mi caricò sulla sua
Fiat 127 e mi portò in ospeda-
le, dove il neurochirurgo Giu-
seppe Dalle Ore mi riparò la
testa e i muscoli lacerati
dell’occhio sinistro. I compa-
gni mi hanno rimproverato
per anni: tutte le mattine veni-
vano obbligati a pregare un’o-
ra per la mia guarigione.

Con quali soldi nacque la Si-
mem?
Con quelli delle banche. Mio
padre era ragioniere da Scar-
magnan, industria chimica di
Minerbe. Decise di mettersi
in proprio. C’era da ricostrui-
re l’Italia ancora segnata dalle
ferite della guerra. Comprò
unaBianchina e si mise a gira-
re nei cantieri, offrendo mate-
riali per l’edilizia. Un cliente
gli chiese una betoniera, ma
la ditta produttrice non era in
grado di rispettare i tempi di
consegna. Così papà scese in
garage e cominciò a farsela da
solo con l’aiuto di sua moglie
Angelica.

Ma che competenze aveva sua
madreinmateria?
Mia mamma ha tutte le com-
petenze di questo mondo. A
83 anni continua a lavorare in
piena autarchia da Covid-19
nella sua casa di Legnago.

Fabbricate solo le centrali di be-

tonaggio?
Intantovaprecisatochearriva-
no a 50 metri di altezza, altri-
menti si rischia di non com-
prendere la differenza rispetto
a quella prima betoniera nata
nell’autorimessa. Ne stiamo
progettando una identica ai
grattacielidelcentrodireziona-
le che la coreana Hyundai sta
erigendo nel contesto urbano
di Seul. Produce 5.000 metri
cubi di calcestruzzo al giorno.

Precisatoquesto...
Facciamo tante altre cose. Im-
pianti per prefabbricati. Im-
pianticheiniettanocalcestruz-
zo e boiacca per sedimentare
la volta delle gallerie aperte
dallegrandi talpemeccaniche.
Impianti per trattare le enor-
mi quantità di acqua e fango
che le frese producono mentre
scavanoitunnel.Inoltreabbia-
mounadivisionecheoffrecon-
sulenza per l’ingegneria delle
costruzioni. Una diga non ba-
sta disegnarla, serve un Bim.

Sarebbe?
Building information mode-
ling. È un database che inclu-
de nel progetto tutte le infor-
mazioni relative alla sequen-
za delle gettate, al tipo di ma-
teriali da impiegare, ai tempi,
alle temperature e a un’infini-
tà di altre varianti. Minuto
perminuto in cantiere sappia-
mo che cosa va fatto e come va
fatto. Una rivoluzione.

Eancheuna sfida.
Nei cinque anni che sono oc-
corsi per aprire gli81 chilome-
tri del nuovo Canale di Pana-
má fra Atlantico e Pacifico,
una delle più grandi commes-
se nella storia della Simem,
abbiamo collaudato un siste-

ma di controllo remoto via In-
ternet che da Minerbe ci con-
sentiva di monitorare 24 ore
su 24 gli impianti affinché
non si fermassero mai.

Per l’Eurotunnel sotto la Manica
checosaavetefornito?
I mescolatori per le centrali di
betonaggio.Durante la costru-
zione del Chek Lap Kok, l’ae-
roporto sorto sull’isola artifi-
ciale creata in mezzo al mare
nel golfo di Hong Kong, que-
ste centrali le abbiamo fatte
di tre colori, in modo da smi-
stare cromaticamente il traffi-
co delle migliaia di camion
che vi affluivano, contraddi-
stinti dalle medesime tinte.

Il Mose salverà Venezia dall’ac-
quaalta?
Al netto di alcune scelte discu-
tibili, basate più sull’economi-
cità che sulla qualità, e chiu-
dendo gli occhi sul vizio italio-
ta delle tangenti, si tratta di
un’opera senza dubbio affasci-
nante.

Al Brennero che cosa state fa-
cendo?
Siamo nel Bbt, il consorzio
d’imprese che sta costruendo
la galleria di base. Abbiamo
fornito lo stabilimento di pre-
fabbricazione da cui escono i
500.000 conci per fare le can-
ne del tunnel.

Conci?
Immagini chesiano mattonci-
ni del Lego usati per sostenere
la volta e le pareti del cilindro
entro cui transiteranno i treni.

Vioccupate anchedi dighe.
Abbiamo già contribuito a far-
ne sorgere una trentina. At-
tualmente lavoriamo a due in
Laos, una in Etiopia, una in
Nepal e una in Australia, vici-
no a Canberra. Quest’ultima
prevede laSnowy2,che diven-
terà una delle più grandi sta-
zionidiripompaggiodelpiane-
ta.LaBancamondialehachie-
sto la nostra collaborazione.
Unodeimieiultimiviaggi,pri-
ma della pandemia, è stato a
Washington per tenere un se-
minario ai tecnici della World
banksupianificazioneemoni-
toraggio delle grandi opere.

Quantesettimanetrascorreall’e-
steroinun anno?
Unaquindicina. Prima che di-
ventassi padre erano almeno
35 su 52. Dall’inizio del 2019
a febbraio, su 8 settimane ne
ho passate 5 all’estero.

Che mi dice delle Petronas to-
wers, le due torri gemelle alte
452 metri erette nella capitale
dellaMalaysia?
Gli impianti per il calcestruzzo
deibasamentisono nostri.Do-
po gli attentati dell’11 settem-
bre2001, per inuovi grattacie-
li è stato accantonato l’acciaio
e si è tornati a questo materia-
le resistente alle alte tempera-
ture, già utilizzato nel traforo
del monte Bianco, ricostruito
dopo l’incendio che nel 1999
costò la vita a 39 persone.

Con Elon Musk che cosa state
combinando?

Attraverso Simem under-
ground solutions, la nostra so-
cietà canadese situata vicino a
Vancouver, siamo stati coin-
volti in The Boring company,
un’idea geniale rivolta ai pen-
dolari, soprattutto in tempi di
pandemia: le metropolitane
per automobili. Sono già in
corsoduetest tunnela LosAn-
geles, uno a Las Vegas, uno a
Chicago e uno a Washington.
Stiamo studiando per lui una
serie di mini stabilimenti mo-
bili che si spostano lungo l’as-
se di queste gallerie per con-
sentirne la costruzione.

Nonho capitocomefunziona.
L’auto si ferma per strada in
corrispondenza di un pozzo e
si inabissa nel sottosuolosu un
carrello che poi scorre velocis-
simo su piste elettromagneti-
che, trasferendo il veicolo
dall’altra parte della metropo-
li.Nelfrattempoguidatorieoc-
cupanti stanno seduti nell’abi-
tacolo a leggersi il giornale. È
un’ideaparagonabile,per inge-
gnosità, all’Energy vault, nella
quale pure siamo coinvolti.

Checos’èl’Energyvault?
Una batteria di stoccaggio
dell’elettricità,basatasulla for-
za di gravità. Si costruiscono
torri, fattecon blocchidicalce-
struzzo,vicino acentrali idroe-
lettriche, parchi eolici, dighe,
impianti fotovoltaici. Quando
c’è energia in eccesso che non
viene assorbita dalla rete, la si
usa per sollevare in alto questi
blocchi. Nel momento in cui
serve, epperò mancano le ri-
sorse naturali per produrla, i
blocchi precipitano al suolo e
alimentano una dinamo che
generaelettricità.È unprototi-
po già realizzato ad Arbe-
do-Castione, nel Canton Tici-
no, escogitato da Robert Pico-
ni, che ha riscosso l’interesse
di Bill Gates, fondatore della
Microsoft, il quale si è congra-
tulato su Twitter.

Quali difficoltà incontra un’a-
ziendaitaliana nelmondo?
Lavoriamo da anni per Pietro
Salini,amministratoredelega-
to di Salini Impregilo, che è al
primo posto nella classifica
dei gruppi italiani operanti
all’estero nelle costruzioni.
Qualche giorno fa ha detto:
«Dei 150 miliardi che l’Unio-
ne europea ci aveva messo a
disposizione nel 2008, il no-
stro Paese ne ha spesi appena
3». Tragga lei le conclusioni.

Eppurelei nonperde il sorriso.
Si va avanti sempre e comun-
que, no? Sono nel comitato
d’internazionalizzazione del-
la Confindustria. Spesso par-
lo con l’amico Giulio Pedrol-
lo, veronese come me, vicepre-
sidente per la politica indu-
striale. Ha una teoria: «Qua
dobbiamo abituarci a un 11
settembre al mese». È così.

Quando sente la parola «cemen-
tificazione» immagino che met-
tamanoallapistola.
Èuntermineetimologicamen-
te sbagliato. Il cemento è una
polvere. Sono d’accordissimo
sul recupero del suolo, ma ci si
arriverà soltanto demolendo
ciò che èobsoleto, basti pensa-
re ai cavalcavia che crollano, e
ricostruendoloconcriterinuo-
vi. La prima volta che giunsi a
Shanghai, nel 1990, c’era sol-

tanto la torre della televisione.
Oggi è nascosta da una selva
di grattacieli. L’Italia ha biso-
gno di «un grande rammen-
do»,comelochiamal’architet-
to Renzo Piano. Fra l’altro, si
potrebbe così recuperare il
materiale di scarto. Per esem-
pio, stiamo studiando l’utiliz-
zo delle ceneri dei termovalo-
rizzatorie delle scorie delle ac-
ciaierie, dalle quali si può rica-
vareun calcestruzzo di presta-
zioni elevatissime.

Ha qualcosa che vorrebbe chie-
derealgoverno?
Tante cose. Ho buttato giù un
documento di proposte intito-
lato Italia 2020-2050. Se
qualche ministro avesse vo-
glia di leggerlo, glielo spedirei
volentieri. Ma dubito che mi
verrà richiesto. Resta il fatto
che non abbiamo alternative:
o avviamo un nuovo Rinasci-
mento oppure ci ritroveremo
colonizzati. Come la Grecia,
dove oggi è tutto in mano ai
tedeschi.

Chipotrebbegestirequestopia-
no? Quel Mario Draghi che inse-
gnavanell’universitàdoveleisiè
laureato?
L’ex presidente della Banca
centrale europea potrebbe es-
sere il tesoriere, anzi il santo
patrono, di un piano di rico-
struzione dell’Italia.

Perché si ostina a mantenere la
sedeaMinerbe?
Perché qui ci sono le risorse
migliori del mondo, quanto a
innovazione. E perché non ho

perso la speranza. Simem re-
sta leader, anche se soffre la
concorrenza di rivali aggressi-
vi, come i turchi, i quali trova-
no sempre il modo per fare
qualcosa di più economico.
Noi seguiamo l’insegnamen-
to di mio padre: prodotti di
qualità che non costano poco
però funzionano bene. E co-
munque resto qua anche per-
ché non sono un mago.

Questame ladevespiegare.
Se avessi la bacchetta magica,
la tentazione di spostare l’a-
zienda in un altro Paese, fuori
dalle pastoie burocratiche ita-
liane, sarebbe fortissima. Si
rende conto che in due mesi di
pandemia ho ricevuto una cir-
colare al giorno su che cosa
posso, non posso o devo fare?
In India,Russia, Canada, Stati
Unitihannoerogatoaiutiatut-
ti, qui ancora manco sappia-
mo se mai arriveranno. Do-
nald Trump ci ha detto: «Co-
municatemi quanto spendete
al mese di stipendi e affitti. Io
vi do un finanziamento per sei
mesi.Semanterretetuttiglioc-
cupati che avete oggi, ve lo re-
galerò». E ci ha versato i soldi
sul conto bancario il giorno
che li abbiamo chiesti. La veri-
tà è che troviamo molto più
ascolto nel governo di Nuova
Delhi che in quello di Roma.

www.stefanolorenzetto.it

“ Ilcreatore
dellaTesla
sièrivoltoanoi
perrealizzare
lametropolitana
delleautomobili

(segue della prima pagina)

“ Eroentrato
inseminario
perdiventare
missionario,ma
poividiinDuomo
ilcorofemminile...

di STEFANO LORENZETTO

«HoraddoppiatoilCanalediPanamá»
EurotunnelsottolaManica,aeroportodiHongKong,PetronastowersdiKualaLumpur,Mose,traforodelmonteBianco,galleriadelBrennero
congli impiantidibetonaggiodellaSimemdiMinerbe.«Tuttonacquenel1963daunabetonierachepapàemammacostruironoingarage»

VERONARACCONTA¬ FedericoFurlani

Federico Furlani, 56 anni, davanti alla gigantografia dei lavori per il raddoppio del Canale di Panamá
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